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“SONE DELLA VITA IN RUSSIA Do 


L 


IL SERVO. DELLA GLEBA 


Lo’ sjieltaelo des ces milione 
‘ d'hommes qui gemissent en Russia 
dans les fiens de la servitude laissa. 
dans mon dine une impression qui. 
“ono devaît famais 3° allacer, 
3 Bo POURGUENEBP, 


F t- 


' 
. k . 


“ Figuratevi una vasta e‘nuda campagna senza 
rezzo. di grandi uibori e di ridenti vigneti, una 
terta nridi fecondata dal sudore di membra con- 
dannate a lavoro perpetuo è per altri; un sole 
debole è moriente dietro nubi ‘grigie, accavallate, 
gravide di nembi e di nevi; una ventina di servi 
nélla mofa fino alla cintura, che riniuzzati dalla 
sforza del birro solcario la zolla, cui Dio ha creato 
por tuti; allo sfondo parecchi tugurj — miserabili 
tage d' ‘priiriali; ai ‘qualipur ancora dassi nome di 
tamibi t 11 viaggiaiore, altraversaiido. que' luoghi, 
Ti dice: — ricetto della miseria è del servaggio. — 
Dai comignoli non sollevasi | azzurrà colonna dî 
iUmo, che è indizio se non d' agiatezza, nà nè 
anche di vivere stentato; — nella capanna dello 
Schiavo silenzio e dolore, e sur un' emìnenza, quasi 
sentinella posia in vedetta, un palazzollo che con- 
fonde con Ja luce manchevole dell’ orizzonte i 
pennoni delle sua torrelle! — Que” miseri servi, 
afcenti per lungo e duro lavoro, s' accasciano, e 
in tale stato di prosirazione chi meite un affan-- 
noso sospiro, altri, cui il servaggio non ispense 
il sertimerto della propria dignità, mormora una 
impreca one, tin lamento, mentre | aguzzino non 
co.sa di iniuzzar tulli con la voce 0 col bastone. — 
Finalmente lo squillo d'una vespertina' campana 
accenna l'ora consueta del riposo ; i servi guai 
dansì peritosi, ma ‘non osano nè favellorsi, nò 
togliersi da di la. — 

€ Old, grida il birro: vorreste forse smellere 
dal lavoro? — Prima del riposo quest’ argine deve 
essere torminato; poco più ei manca; presto, cial- 
troni! chè il conto nostro signore arriva questa 
Sera. 4, — 

€ Non è proprio possibile il perdurare... sono 
rifinito di forze... qnesli lavovi mi tocranno la vila,, 


a) Di questo racconto Originale l' autore intende serbare 
fa proprietà letteraria; ne è quindi vietata ogni ristempa, 
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| Lettere e gruppi fronchi; 

i reclami gazzette con let 

tera aperto senza affhance- 

elone, - Le Inserzioni. di 

‘avvisi cent, 15 per linea, è 
di articoli comunienti o. 30. 


tono VL_( 


mormorò una. giovane. smorla in- viso, ‘ma. cui 
lineamenti dolci e regolari non aveano - perduto Jor 


bellezza: soito il peso dei dolori e della fatica. 

— L'aguzzino, che veglia sempre sulle sue vit- 
tie come l° avoltojo sulla sua preda, # perchè, 
le dimandò, non puoi lavorare, quando tutti com- 
piono l' opera loro?.,.. , 

La fanciulla, che non poleva più reggersi, per 
tutta risposta si lasciò cadere boccone sul terreno. — 

Un uomo dai bianchi e lunghi efipelli; dalla 
barba folta e grigia, scosse con affannoso moto 
il capo, come chi volesse dire: “ Povera donna? 
in vila mia ne ho vedule lanle...1, 

Ah! so hen io come fare perchè Ia tua 
braccia si prestino di rinovo al lavoro, s Mmusghiò 
l'aguzzino; e cupo e minaccioso si avvicinò. alla 
fanciulla. 

Tutti steltero silenziosi in attesa di quarto. 
fosse per accadere con quell’ indifferenza che si 
sssocia alla: crudeltà e distingue fia totti il populo 
russo, sia pure vittima, speliatore o carnefice. —Ella 


i mandò un urlo. straziante. » fin cuore nè fu scosso... 


"Hora “da .un féssato. più lontano’ saltò sul 
Pargino un giovine: di'aspetto fiero ed imponente, 
it cui ‘volto scintillante di maschia bellezza ora 
P immagine solenne di un anima, la quale avrebbe 
voluta essere libera vome i soflio divino che 
} inspirava. 

Con piglio sprezzante geltò lunmi da se la 
marta, e: “ Senti, intendente, digse von vocé Ire» 
marte per la collera; se tu osì ioccare colle sozze 
tue mani un sol capello d’ Elisabetta, io ti spacco 
la testa con quelle vanga là, avessi anche a ri- 
cevere poi tanti colpi di Hnat ciie hastassero ati 
ammazzare dieci misi pari. ,, 

Un mermoria d'applauso accompagnò queste 
parole :— tanto può anche su genti avvilite nel 
sorviggio il sentimento della propria dignità, che 
ei Hibella contro la sistematica oppressione! 

E” intendente impalliaì, lasciò cadere il fla- 
gello, guardò ini viso il'ginvine, e dopo un istanie 
di silenzio “ Tu sai, Michiele, disse, ch' ora non 
potrei richiamarti al: dovere: ma sta cheto ché ti 
farò ben io retrocedere in gola quel tuo gergo 
da .igran signore: ,, ed alzò il pieno in alto di 
mitfficcia. 

« Ah tu mi sfidi? sbbene sinì Tu sei qual 
cone îo-fatcia di questa vila.da cano anche quando 
sì trgtia di salvare un luo simile che si annega.... 
io lio+sofferto. contuttociò ad ogni pie’ sospinto lo 
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tue parole. che. pesario, il {tuo sguardo: che; avvi-. 
lisce; ma, ‘intendi. bond, tel ripeto,-un:sol capello... 
che tu' Lorca ‘ad Elisabetta; mi vendicò di, tutto, ge 
SI Basta, hastal gridò il vedchio,, fiiiamolt.;... 


frenali,. datti. pace, .. Michiéle; ché l'intendente.i. 


ti perdonerà... non è stato nulla.» 
-&-Perdonarmi +, mormorò: il giovine; poi. 


Sglleva sgliioechi al cielo, e riabbassandoli lanciò; 
uo sguardo. di disprezzo misto a compassione. sulla . 


circostante folla de’ servi più schiavi del ginmento 
gle pure può; pascene: dogangio vordeggia;-L erba; 
di una prote. im toi on 

ciuquella alla. svolta. è un viottolo. rotto. ed’ 
ineguale apparve in. mezzo. ad-un.. nugolo di pol- 
vera.una- vettura bassa: con entro dua uomini av=: 
voltiini pelliccie. dif marlora; trascinata da tre. ar: 


denti eorvidori del Don,: che -vafavano. su qual 
ternero;: cher. aprofondavasi in; fogne limacdiose, | 


or. in: cumuli: d° argillosa. :terta--selendo,..le ruote: 
de carro ..fino all’ asse: avvolgeva. a... 
Allore.; ad-un: cenno dell. inlendente . «quegli. 
norsini. deposeto=gli. strumenti je carsero..a schie+: 
rarsi sul limilare, del: sentiero, a fue, omaggio al 
SÌGNOPe, Sini a Le ea 
ti 8 “Eccolo, Ferglot Scopritori. ik L0Apo.s eve: 
vival. ia agis 
Michiele no. Ei s' era avvicinato ad, Élisa- 
betta, perocehè: il di lei. stalo. era. tale che .sem- 
brava: oppressa da. ficro.irnvaglio.. Bastava vederia 
la: poverina::gragile.e pallida per; indovinare che, 


le ‘violenti fatiche avrebbero, finito - coll’uccideria. 


“ Tu-soffri, Elisabetta; .n'-è:vero?.,, 

Ella.si.scosso a° quella. voce, oche destava in 
lei. la più armonica corda; dell'anima, sc. 

“ ARI Michielo jo: imon:yivo. che parte: nov 

pdo.qusi che si’ dice: inlorno. a. noi: la tua.parola 
è lo sola: cho passi. il. .mio. orecchio, che lenisca 
i miei dolori: oggi poi io ti devo la vita; poichè, 
sg m' avesse tocoa, io non sarei più... 
-.. «Povera fanciutlad. quella gente sfrenata. ha 
il cuore. ghiaccialo, non crede alle-lue ‘sofferenze: 
non.capisce: che iu.non:se' fatla per vivere coma 
viviamono;, menire ablisogni idi. riposo, di abi 
tudini più: calme. Oh! se fo potessi... 

“ Michiele, sia. che veglierai. al mio - fianco, 
anche, in. questa afmosfera. di: fatiche sarò. felice; 
ma, se {n dovessi un. viorno allontanarti,. lageiare 
questi. luoghi, . 0 «che ‘quei crwit iti. facessero: ol 
raggio, ch. aitora,, eredimi, io morrei d' affanno, ;, 

| Michiele Y assicurò che:: sarebbe sempre con 
lei, .0, se pur.fosso cosìretto (sottrarsi a quella terra 
di maledizione, l'avrebbe condoila con se; — Por 
cioochè si la. amava, 0 iutto . avrebbe: ‘affrontato 
per. ess0i — 

Figlio ad ur: Polacco, esiliato. in Siberia dopo 
l'insurrezione del treniuno, Michiele era nalo nella 
Podilia dove s' era: stabilita sua madre che non 
avea, poluto:seguire il marito nelle fredde steppe 
d' Arcangelo. — Un pope s'era affezionato al 
fanciullo che fin da più teneri anni col suo spi- 








I 


|: rifos uno sviluppo precoce, ‘© , ‘amore: di: ‘Rovmtà. 
; lagdiata inlrnvedere in qui. ingogiio, egrafgib è 

n fermetza, d'animo non coniuni. Il degiio preté % 
A: feva: collocato in sui ‘ohsas. a ‘lo, aveva. iniziata. 


‘nei primi ivdimenti delle lettere; alle quali Michiele * 


var di bon. 4 


gi applicava. ‘con tenacità operosa, chè altra 


L cosvei-noubramava-sevnon “apprendere; “evcor= 


‘ rispondere con tenere curo alla pietà: del .vagchiò 


“institutore. Questi un giorno Io presentò_al Conta. 


iridicandolo come: proprio successore col favor di 
sua:grazia.. Dopo .stambiale alcune parole sull’'ar- 
sgomento, ll bojaro”” pormise al'popé di tenetlò con 
sè, 0 lo accommiatò contentissimo. Michiele però 
che non sentivasi chiamato a’ quella. carriera 
“Bene, petsò. peri. ara pasali iiel ‘giorno poi 


ci sarò mich’ io, IÀ. so 


“Mal v edudazione. di Michiole fu interrotta da 
una: calamità inatlésa.. I signore di quella terra 
sndò n -passare k-inverno a Pietroburgo. 

“ Oh! mio Dio: Ecco in un-baleno distrutte 
le mie spetanze.... Poverelto! chi sa qual avvenire 
ti attendo! ,,. esclamava di vecchio pensieroso e 
Liste. DI 

A'Michielo pareva! ‘liana ‘cosa 1a. mestizia del 
pope. | Seli non poleva. indovinare. la- cagione, 
rebbe ‘Torso i rimorso? questa, vimombe qua fatalo, 
d’ ogni ininuto della vita =, che .si assogia Bi no”. 
Siri sogni, ché, ci desla ‘all’ improvviso, o no, infor 
niadosi nel più. ‘intimo pénetrale: dell’; AnITAO, calma. 
e. precipita a suò grado Î palpiti ‘dol nostre, cuo=. 


i re? Nor ché: îl vecchio eta vissuto”, "sampre. 


del at 
candido’ e pieno. di fede nel hene ; gi. pon 
forlava gli oppressi, gemeva . sui mali che 'afflifonò: 
la povera umanità, o, sempre spinto dall amore del 
propriò simile, cercava coll’esempio, col consiglio, 
colla parola. d’ alimentare lo” generose, aspirazioni 
dell’ anima, — Che. éosa, dunque, pensava Michiele, 
paò. averlo reso sì tristo ? i. 
Non andò guari che venne al chiaro! di Tutto; 
una sera gli si lesse una Jettera” del Conte per- 
venuta da Pietroburgo. — Ciò che il popo. aveva 
previsto era .divenito. Una, dolorosa ‘realtà. Il bo- 
jaro, trascinato. dalla passiode favorita, era entvalo 
in una casa da giuoco e sul fatale tappeto verde 
aveva veduto ia ‘poche: ore un’ ingente fortuna 
sibbandonarlo e passare’ in proprietà d'altri. — 
Terre, castelli, mandre) servi — tulto aveva per- 
duto! Pochi giorni ‘dopo a prendere possesso della 
terra. e. ad abilave il palazzo dell’antico. venne un 
ridvello & sicnorer il quale doveva seongare reciso . 
la sorte dei povero Michele. Il pope con affetto 


di padre perorò Ti callsa déi suo proteito. Fu vana 


ogni rimostranzo. Alle sue instanze il bur bero si- 
enore opponeva. non saper comprendere come mai 
i suoi servi dovessero imparare a leggere e scri- 
vere; ciò essere un paradosso, ‘perchò se mai si 
universalizzasto” una tale consuetudine, non sì iro- 
verebbe chi lavori la terra. — 

« Insegnotogli a maneggiare la vanga, a pren- 
dere amore ai campi, da cui mi deriva gunda— 
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gno: — non. lellére; ron'iscienze. 10. che sono io, 
vedete, .tion ho.mai:volato saperne di quelle: 0058, e 
dh mondo» può. favo senza.ig, i vs iper ica 

«Michiele:dovelte rfissegirarsi;a ‘combiar. modo 
di vita; e. fu-mondato (a.:fecondare i.tampi col.su- 
dore délla sua fronte. Passò i:-primi- mesi. fra.le 
‘smanie; le disperate: opposizioni, il ‘furore. e.i'ine 
dignazione;, come:leone: che costretto «da sbarre di 


. ferra desia la libertà delle: foreste, Più: volte :me+ 


mote:degii insegnanienti della: madre; delle lezioni 


dignità, amante indomito :di indi enza, avrebbe 
‘cercalo: cundagnarselnccolla. fuga. ilo: stornava 
da'.shoî- progetti: il:-pensiebo «della “matteo: del 
vecchio. ‘pope; che-:non avrebbe. mai veduii;-e che 
esponeva «alla vendetta: del tiranno. Oh! cheer 
xibile...contrasio:fuceva. fa. natuca. pallida a sco 
iforata:e: ia profonde i:tenebre: aliraversate da. un 
incerto raggio-di -sole con: i pensieri. animbsi, con 
de:potenti agitazioni dell! animo del giovine servo 
della gleba! Michiele incurante: del. corpo, china 
sovente il capo a mneditazione:;-le:contrazioni con- 
vulse dello sno membra sanunciano ..che..il. suò 
cuore in sul-maltino della vita:ha di già imparato 
à soffrire: -— ‘a. soffrite fino a tanto. almeno - che 
sia giunlo il-momento dì realizzare. un'idea. che 
stera: omai associata alla. sua esistenza, — Tanto 
è vero ‘che: anche nelle supreine sveriture del pre- 
sente il’.uom. generoso » non: 1 “perde” la fede :nel- 
1 avvenire]. — 0. > lio > (continua), - 


| del:vecchio ‘nmico. pieno: det ciNagdenz della:sua 
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To: CZAR stcotÒ > BiLA SANTA RUSSIA PERONI ACIL 
> GALLET DE KULTURE" — ‘Parigi 1855 


Tulio serve al progresad: ond’ è è, che anco 
la guerra:d' Oriente insiomé é molti mali ba pur 
prodotta, indireltamente, alcuni..beni, 

Fra questi, non mi sembra. per-nulla disprez- 
zabile quello di aver dalo dcensione ad una quan 
tità grandissima di opere, che-videro.la [uce nei vari 
paesi. d’ Europa, relative Lalla storia, ai costumi, 
alla legislazione delle diverse potenze belligeranti. 
Di queste opere alcune se ne pubblicarono  vera- 


mente nuove e importantissime. com’ è quella di 


cui ci accirigiamo a discorrere: Essa contiene nuo- 
vi fatti é:qualche nuova idea, ilisieme. con molte 
verità, In ogni sua-parie è ragsuardevole; è piena 
di fatti non. conosciuti e curiosissimi, ‘il: pensiero 
che serpeggia a traverso di tali (fatti, è beno Il 
pensiero moderno, il libero pensiero del secolo 
décimonono. Lascia -a desiderare soltanto un piano 
più melodico, un ordine più severo nella esposi- 
zione dei falti, una minore affellazione: nello. stile, 
che tanto rincresce :a quei lettori che ‘amano l'im- 
magine viva e robusta, la frase semplice ed eletta, 
ma non ampollosa, - 

Tulta.l' opera è divisa in duo ponti: la prima 





ba: per litolo: La. santa Russia: li: seconda ha per 


|. titolo::-Lo--Czar Nicolò. La prima:parto è volta ad 


esardinare. le condizioni della nobiltà e: della bor 


L ghesia,. ‘della servità,.della legislazione, dell’ istru> 


zione nella Russia, Il sig. Gullet..di Kulture. di» 
itfosira . esservi due. specie di nobiltà, erédilgria 
Pana, T altra personale; ite: quali però. non huano 
alito. che ricchezze, e sbno: privecd' ggui: potere, 
e percià: è. .comasse: nen (esistessero; : Lo iCzatuòè 

assoluto: padrone! dei nobili; nél mado-slesso che 
i Loi senò ‘glivassoluti padroni: :dei loro sog. 
pelli. -La' libertà individugle:è: parola. sconosciuta 
nella. Russia; non. .in-godonò-i privilegiati signori; 
non An:gidono i: servi. Purché..venga prima spo+ 
gliato::del sro titolo, uni nobile può essere-flafiel- 
late colla massima facilità. Quanto alla borghesia, 
‘essa non: è allro'choe-nn :-compieszo: dì diverse ca» 
tegorie: di mercanti: forniti di: speciali privilegi,:di 
nobili: polonèsi: (che. non riuscirono a’ pròvara.in 
modo autentico rin loro nobiltà, «di clitadini, di 
operai, di'.strarieri, È..ancora: un caos, frimmezzo 


ai quale tiè dato' scorgere. sfondolate :riochezze 


poste in baliu:degli-esattori imperiali; non rego+ 
léto da: una sigla amministrazione, non guaren— 
tité da alcun-diritto. di inviolabile. proprietà. AI 
di -solto. di questa: dae-clarsi dì bomini relaliva= 
mente felici, perchè -gadono o possono :godere nl+ 
îneno di un benessere maleriale, sonc:trée ordini 
di-èsseri assolutamente miserabili; il servo, if prete 
e il soldato. Le descrizioni del’ miserevole stato 
di. questi tre esseri;.che. si leggono:nel libro del 
sig. Gallet di Kulture, sone tali da: far. piangere 
di compassione e fremere di rabbia ogni. spirito 
hen fatto è informato .a° principi di AMOre, di 
eguaglianza, di umanità. | 

La condizione del popolo russo, dice Pantoro, 
non diflerisco guari da quella dell'animale domce- 
stico; Come un. cane, egli è malmenaio, battuto 
e nutrito; come il cane, egli si -gitta 8° piedi dol 
suo padrone, lenedice la mano: che Îo percnote 
senza .provar mai desiderio di-lacerarla, tanto forte 
è il timore che ha. di perdere la: vita suna e quella 
de’ suoi figli. H padrone obbliga il.servo-ad esere 
citare unu professione piuttosto che un’ alira, e 
gli dice: lu sarai cuoco, sarfere, confaditto, ecc. 
Egli diventa tale, e la necessità supplisce alla 
vocazione. . 4 

Il }knout ieri, lo verghe oggi, la Siberia 
quando occorra — sono incomparabili istituzioni, 
TE soldalo è una vera macchina; un: perfelto au 
ioma. La sola forza che lo mantiene servo, l0 
rende soldato. Appena: è nccettato nelle milizie, 
una forza Brutale e feroco se. ne impadranisce, e 
lo conduce. fino. ai sepolcro. Se una perfella mac» 
china costituisse un.buon soldato, il russò sareb- 
be senza dubbio il primo soldato ilel: mondo, Egli 
teme più la canna dell'ufficiale, che non il can- 
none dell'inimico. — Il ritratto che l’ Autore fa 
del prete e del monaco russo, non è punio più 
bello (e più attraente di quelli fatti fin qui; il prete 
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in. Russin: è .il' tiranno delle coscienze,: come il 
nubile .è-<il tiranno dei corpi è delle#sostanze dei 
suoi. dipendenti. Tanto. il prote: ‘però, come il no» 
bile,: sono inleramenie soggetti alla Virannia. dello 
Czar, che è Imperatore e Papa. ‘ 

®. Due capitoli sono consacrati al codice, alla 
amministrazione, alla istruzione pubblica, Sebbene 
un po’ troppo brevi, avuto riguardo alla immensilà 
«delle materie -e alla loro: importanza, tuttavolta 
questi due capitoli sono sullicienti per dimosirarci 
come l’ organamento pubblico. e :civile della Rus- 
gia. sia ancora impronialo di quel dispotismo -che 
regna .nei secreti della famiglia, e nei profanali 
recessi del tempio. Le. parti intitolate: il Penziero 


e l'Autorità non. sono, per fermo, le meno im-=. 


portanti dell'opera. Vi si trova una rapida hio- 
grafia. di Pouchkine, povero poela che sotto Ales- 
sandro: venne corretlo da trenta colpi di verga, e 
che :sì foce.-uccidere in duello da Danthès. Ler- 
moniofi. ‘il Ingubre pensatore, deporlalo al Cau- 
caso; l'ardente Polovoi che avrebbe poluto ‘essere 
‘un apostolo, ma. non potè neppure essere un cri- 
tico ardito: Tchedaeff rinchiuso nell’ ospizio dei 
pazzi. d''‘Abenkoff; la contessa PES lo 
spiritoso Teodoro, il celebre Gogol, fine 
Chamiatoff, poeta contemporaneo pieno” di Avve- 
mire : ecco-quali sono i grandi nomi ‘seppelliti. là 
néì ghiacci ‘e nel. silenzio, che il-signor Gallet di 
Kallute indica all’ Occidente come i rigéneralorì 
della Russia, c- le cui ‘opere. sarebbero! ia mani- 
festazione: dei. secreti pensieri. che. rampollano' nel 
fondo di cuori oppressi dal servaggio, 6 desido- 
rosi di libertà.. 

La. seconda parte. del. libro -è intitolata: do 
Czar Nicolò. Ella non rassomiglia alla primn. Non 
vi trovi più la filosolia giorica, ma .sì bene l a- 
neddoto filosofico. È un insieme di quadri, di ri- 
tratti prestamente abbozzati; è una serie di avvon- 
Uire, di biografie, che possono porgere molto pa- 
scolo ai curiosi, ma poco interesse allo storico 
proforido . e ragionalore. lo non ‘mi fermerò ad 
esaminare questa seconda: parle: è troppo-ailuale, 
SESRRO dite per. ùun giornale. letterario, 


ALCOOL ESTRATTO DAL LEGNO. 


Alcuni giornali: accennarono si una. nuova 
qualità di alcool ottenuto colle scheggie del Jeguo, 
e questo è forse il primo saggio di una industria, 
mercè cni sì riuscirà ad estrarre: dei liquidi spiri- 
tosi dalle materie legnose sommesse alla. carbo— 
pizzazione, E° perchè nò.? non si è forse con que- 
ste sostanze apparecchiato l'aceto? Si dice .che 
questo aceto. è malsano, ma dinnanzi. la. chimica 
avvi forse materia insalubre :che non possa essere 
depurata e resa inoqua? Si. dice anco che per 
operare Ja irasformazione del legno. in alenol ci è 
d’ uopo del principio. zugcherino, | ma forse che non 





si: estrae fo zucchero dali’ acero ?e forse che que- 
sto zucchero non viene usato in parecchi paesi? @ 
perchè non possono i succhi d’ altre piante, renderci 
lo'stessò principio ?-Noi dihque abbiamo. per-fermo 
che l'estrazione. dell’ alcool dalle materie legnose 
non sia nierte più mirabile. di quella dello suc- 
chero dalla barbabietola, e quindi siamo convinti 
che uu grande avvenire. sia riservato a questo 
nuovo ramo d’ industria. 

Consideriamo intanto quali avvantaggi. derive= 
ranno all’ umanità e all'economia da tale scoperta. 

Senza -porlare. delle ricchezze che questa in- 
dustria procaccerà a’ suoi autori, noliamo prima di 
tutto. la diminuzione .del prezzo del aicool. E que- 
sto noi: riguardiamo come un bene perchè, quando 
it popolo” sarà meglio educato, abbarrirà dallo spi- 
rito di vino puro 6 dall’ acquavita, ed userà in- 
vece di quei liquori in cui viene allenuato con 
moltissima quantità di acqua e di zucchero, come 

è il-grog, in cui una parle d' alcool è sommersa 
in 19 porti di acqua. 

Abbassato.il prezzo dell’ alcool, 8 quello dello 
bevande che cor esso si avvivano, ne verrà che 
si ave minor d'uopo della birra, quindi si au- 
menterà il quantitativo delle granaglie alimentari, 
e diminuiranno le sofferenze che derivano al po» 
polo. dalla ‘scarsezza di queste, essondo ormai noto 
che i cereali che si consumano per faré ja birra 
sono ‘tolti ‘alla fame-delle: classi -povere, E così 
diremo. riguardo at cereali ed alle palale che si 
destinano nlia distillazione dell’ alcool, che certa- 
mente nessuno. sarà tanto stolto du proecaccinrselo 
con queste materie costose, quando potrà otle- 
nerlo dal legno che relativamente vale si poco. 
Oro questi vantaggi. notevoli allro rilevan= 
lissimo deriverà ai cultori della nuova industria 
dalla vendita dei residui carbonizzati del legno 
distillato colla combustione, potendo il nuovo car- 
bone sopperire benissimo all’ antracite in tutte le 
grandi officine in. cui ci è d’uopo di sostanze 
ignifere come nelle fabbriche di ferro di vetro © 
di porcellana ec. ec. Oltrecchè i prodotti di queste 
industrie ‘verranno proferti a. minor prezzo di 
quello che hanno adesso, pell’ abbondanza di uno 
de' mezzi che servono a propararli, cioè il ‘com= 


| hustibile, . 


Questo nuovo modo di estrarre l’ ultadi torne- 
rà anche assai utile ai possessori dei Boschi e 
principalmente allo Stato ed ai Comuni che ne pos» 
sedono tanti; per coi si. avvantaggeranno. le finan- 
zo pubbiiéhe e te private, e i comuni potranno 
spendere di. più in iscuole in ospizi ed in DIoES e= 
dilizie e stradali ec, 

Finalmente questo. nuovo prodolto - servirà 
anco come mezzo d’ illuminazione nel casolare dei 
contadini, i qual: potranno usave semi oleiferi. per 
ingrassare i loro bovini non avendo allora pit 
bisogno dell'olio per procurarsi la luce. 

Noi vorremmo dunque che.tutti i Governi ze- 
lanti del proprio beno e di quello dei lora sudditi 
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promeltessero un'gian premio i chi offrisse il me- 
todo migliore” di estrarre {alcool dal legno mercè 
la combustione, E 7 





PROCEDURA CAMBIARIA 


-Solla hase del $ 7 della procedura di cam- 
bio, che accorda facoltà all’ altore di chiedere |’ e- 
. secuzione cauzionale pendente il processo sopra 
l Eccezionale, veniva in pratica concessa la ese- 
cuzione anche prima del decorso dei tre giorni 
‘fissati per il precetlivo pagnmento di una cambiale. 
Questa pratica era appoggiola al principio, che sic- 
«come si poteva chiedere l'esecuzione dopo prodolta 
‘7 Eccezionale, così la-si potesse domandare anche 
prima, cioè comulativamente alla pelizione precet- 
tiva o nei tre giorni decretali pel pagamento. 
-: Gli oppositori all’esposto principio osservava- 
no che, accordando fa legge tre giorni si pagamento, 
o alla produzione dell’eccezioni, non fosse lecito 
chiedere. |’ esecuzione prima del.trascorso di tale 
periodo. In questo frattempo la parte impetita pole- 
va pagare il debito cambiario; e perciò, prima di 
conoscere la volonià 0 meno di prestarsi al pagn- 
mento, era illegale è violenta l'istanza esecutiva, 

— La pratica però accordava l' esecuzione cau- 
zionale anche prima che fossero spirati i tre giorni. 

A sciogliere le. dubbiezze dei giureconsulti 
nel: proposito, la Ministeriale Ordinanza 19 Aprile 
1855 ( Bollettino delle feggi puntata XX. N. 75) 
stabili, che non si possa chiedere. l' esecuzione 
cauzionale se non dopo trascorsi i tre giorni fis- 
sati nel Decreto precettivo per il' pagamento. 

SRI | T. VATRI, 





"CRONACA SETTIMANALE 
‘© Agricoltura na 
Alla Accademia Medico fisica di Milano il Doltore Pe- 
luso lesse una sua notevole scrilla fn.itolata « Lubbi sul- 
lipfluctiza della luna sulia vegetazione, cd'esposizione di 
ciò chie dobbiamo crodere su questo proposito, chiudendo 


quello scritto col far voli perchè si tenlino nuovi speri- 
menti da molle persone e per molta tempo, — Anche il 


nostro Giornale si è occupato di siffalta questione produ-.. 


cendo aleuni articoli pro e contro Ja sunotbla influenza, 
‘e desiderando che quest abbia finalmente a risolversi, 
facciamo Un appello si Presidi della nostra Associazione 
AStario perche abbiano a proporre come lema alle lnca- 
brazioni degli sperli agricollori «dd agronomi friulani [a 
questione det” infinenza lunare sullo vegetazione e sui ta- 
vori campestit, poichè con ciò essi Denemeriterebbero non 
solo della patria agricoltura, ma anco di un sapiente Isti- 
tolo qual’ è P Accademia fisico medico di Milano. 

- — Abbiamo sempre nuove preve delle solleciiudini del 
Governo in. prò; dell’ industrie agricole, come ce ne ta 
testimonianza 1 assegno di raille fiorini larzito dal Mi- 
nisiero del Commercio all’ effetto di formare parecchi pre- 
mi da crogarsi ai migliori affevaturi di bovini nella pros- 
sima Esposizione agricola che avrd luogo in Vienan. 


Bacoloria 


Gli estremi si loccano! cosi abbiamo selamato in ndire 
clic .i savi dell Istituto ui Milano: vaccomundarono 1° uso 





del fuma dei- combustibili tome il metodo -mieltove d' im- 
pedire lo svillippo del caleîtto nella Biggttaja, poichè que- 
sto incetodo ‘slesso-è seguilo ‘da. gran tempo dui riostri 
villict più ignari come copipenso a guarantive | buchi non 


‘s6lo dall’ auzidetto contagio, ana. da . pareccliie callre 


pestilenze, a o. 
i Drammatica 


Panno un he! gioriarsi i francesi per fa coppia delle 
roduzioni drammatictie di cui ogni di si artichiscono i 
oro leulri! Ma como meravigliare di questa fallo quando 

si conosce in quat modo la Francia avvalora e vituerita 
ì Draminaturgi e i Tragedi? Non si sa forse che una solà di 
quelle produzioni può far ricco e famoso ii suo nolore ? Vit- 
tore Hugo, cedendo i suoj dimitti d'autore sul Ruy Dias, non 
imborsava forse cento mita franchi ? E senza cercar esempj 
nel passalo, non rveunero forse or ba giorni proferti per 
un Ulolo eguale 60 mila franchi dî giovane Dumis? Vot 


diamo pagilia, € suardiomo alle condizioni it citi st gia- 


ciono in Italia i poveri scrittori dramunalici, consideriamo 
quali agevolezze e quali mereedì luro procacci il collo 

ell arte e vedremo come essi abbiano diritto alla co- 
muse amibirazione per quel poco che fanno, Chi non ci 
inlende legga una pagina sola del libro « del merito € delle 
ricompense » e ci intenderà. 


Economia 


Una delle questioni, che certamente interessa d' assai 
le ricercho degli economisti e 1 attenzione del governo, 
è quella della conservazione dei grani. Duliamel de Mon- 
ccau ispellore generale della marina, un secoli fa, ha 
scrillo un libro cecellente su questo argomento d' inleresse 
pubblico, nel quale opinava che i cercali si potessero cone 
servure asciugandoli dal’ umidità inerente a quelli dopo 
il raccolto col calore delle stuffe 0. esponendoti al sullio 
du venti, À-1al fine-egli avéva inventato ui apparecchio 
per introdor |P aria nello massa del grano accumulato in 
apposilo silo, che poi, impregnata d'umidità, per appositi 
spiragli dovesse uscire. inoltre s' era servito d'un. lor- 
nello riscaldalo dai 10 ar 12 gradi con del Lubi aspira- 
torti per assorbire Paria calda, che versava sui miuceliti 
umidi di grano. Jhon Sinclair inmaginà qualche tempo 
dopo il così dello granaio perpendiculare, ch’ è un l'al 
bricolo di forma quadrata con uno spiraglio in allo per 
ingresso dell'aria ed uno al basso per fav uscire il grano, 
Questo apparcechio presenta if vantaggio di vasciugare 
continuamente le grauagiie sile a diverse allezze con 
delle correnti di aria conlbmnto; fo perfezionato da Gornot 
coll’aggiungervi una forza incecimica che facesse risalire 
i grano n) piano superiore senza bisogno di braccia. Nel 
1844 Filippo Girord presceutò all’ Esposizione uu magazzino 
per i grani assai complicato, mediante il quale La venti- 
lazione succedeva spingendosi col mezzo d’ una forza cont- 
pulsiva fa corrente d'aria a traverso il grano racchiuso 
in apposili recipienti, In’ seguito Haorl rilarnò all’ idea 
di Sinelatr con varie modifico ioni, e Vallery vi aggiunse 
i} cilindro che, smuovendo il grano ton molo regolare e 
continuo, Jo nssoggetla a una forle corrente d’ aria. — 
Allualmente da M, Salaville fu trovalo un nuovo appa- 
recchio che dicesi produttore di meravigliosi risullati.& 
che supera sollo ogni rapporto quelli de' suoi predeces- 
sori; è un processo utilissimo non solo per la couserva= 
zione dei srani, md per il miglioramento di essì, Le e- 
sperienze degli economisti e speculalori d’Europa e deshi 
Siali-Unili destderanno fra breve qual conlo dovrassi-dal- 


‘Pamministrazione e dal commercio allribuive a questo 


interessanle rilrovalo, LO 


— Un nuova titolo all''ammivazione di tutti gh ani» 
mi gentili si.è pirocncciato testè la Società d’ incoraggia - 
mento di Milano col proporre un:pvemio di lire 900 al- 
autore della migliore memoria sul seguente program - 
ma: Delle condizioni morali ed economiche degli operai 
nelle Puguincie Lombarde e dei meszi di migliorarie, 
Anche questo: programata è un nuovo fallo che ci allu- 


‘Sla di nale spirito siono informali i corpi scientifici è 


lellerarii del nostri giorni, c come ipuesti attendano per 
ogni guisa a farsi benemerili di tutle de celussi della ci- 


vile famigiio.e, piùfehe altri, di quella. doi sofferenti, Onore 
adunqub. a chi adopra a sì glto fine i ingegno e il con- 
siglio onore, a chi risponde così degnamerte. alla eomuno 
fifa i, 

— Abbinnit acténonto alive volte agli :sperimenti fatti 
a Mifano per ottenere Îl pas iliuminarte dalla-torbà&; dd 
alle speranze clie si ‘erano; concelle he questi sperimenti 
sarebbero coronati. da lelieo snecesso, Opa ci gode,l' ani. 
mo di. poter dicitiarare ‘che quelle speranze! sono’ ormai 
‘Un fallo compiuto, poichè. il grande anfiteatro ‘dei Giar- 
‘dini pubifici déll’ insubre ineitopoli. È rischiarato col 
‘gas. estratto dalla torba, tl in giornale" di Milano ci dicé, 
‘che fra Pellrattive che ‘chimmatio ‘tanta folfa avquell?an- 


filcatro ci é anche quella della limpidissinia lace chie é- 


‘mana dalle lmiiere im cui arde il novello gas illuminante. 
‘Porgismo ducste nolizie ‘anche per norinna. della Società 
del Gazomietro di | Udine" petehé' saupia che i} mostro 
Friuli slrabbonda dr Lorbicre.''e ché se la guerre marif- 
lima continiasse. e ‘il ‘carbon possite divenisse semipre dit 
‘tàro, piuttbsto che gravarti di nuovi spenti per aver fà 
ice, o vimader nelle leneDpe; sopressimo usufratinare. a 
“quest unpo Ti nustra ‘torba,! ed'aver lume a huott mer- 
ceulo e più pupardi quello ‘che lu Socistà stessa ci di. 'in- 
‘telligenti pafegi tt 
— Con nostra maraviglia abhiamo lello in un gior- 
nate di Milano ua carticolo ‘in cui P suore, accen- 
bando alla poverezza di molte famiglie di quella Metro- 
poli, inveistè contro-iliusso de'.cocehi te de’ scnvalli ceco. 
A questo zelante,cite in fatlo:-di economia pubblica ha 
certamente la vista corta d’ uno: spanna noi ci facciano 
‘lecito dimandare come si provvederebbe alle sorti di tinte 
‘famiglie e di tanti artici, se seguendo suoi malli consi 
li i Picchi vendessero le carrozze edi cavalli, si. privasserp 
‘di talto il lesso cheli circonda? Per un. povero cheora conta 


‘Milano ne'‘conterebbe forse una-decina. Ecco cosa: gua- 


‘dagnerehiie quella Cia se per: far piacere nl. nostro e- 
‘conomo  Diatitropo volcsse-darsi alla vita dontemplativa è 
‘fuggire il secolo, Ie sue’ pompe-e [e-sue:vanità io (> 
“— Seconio, il Corriere Ilaligno ‘parebbe che la propo 
sta di erigere Da hehe di igli ‘di scollo in tUlte lc ciltà ove 
esistono "Limeré di esinmerciò, avesse tròvalo ‘massime 
da parte dell Eecelso. Mibistero del Commercio, il più va- 
lio appoggio. Lu facilitazione deli stoliti;agevolala dalla 
concorrenza bancaria, agevolarebbe il éredilo privato, e 
‘quindi 7 industria commerciale ed agricola verrebbero a 
‘senlire nelle noslce provincie immediati vantuggi. 
‘ Giornalismo 
La professione del Giornalista che in italia è la più 
malrimetitata di tulle le professioni possibili, In Tuphit- 
lerta procaccia a° suoi ministri onori e mercedi a. josa, 
a tole «he se in quel paese ci è condizione veramente in- 
vidiabile la è appuuto questa. È sapete: a qual numero 
mitabile icgiupganò i Sce] dei Giornali popolari inglesi ? 
Udite e stupiie. Lì Penny Magazzine: pubblica 200.0000 
per settimana. 1! Family Heraid 240,000, it Loudon Jour- 
nai sio: 00M RI 0 
. = li Giornale P.Eco della Borsa, annunziando da Trie- 
ste l apertura. del nnovo tronco della strada ferrata che 
da Treviso seconna. sb Friuli, parta dell'arrivo della Jo- 
comotiva il Pordenone senza dirci in. che. luogo sia ar- 
rivela, parla: di gente che convenne da piùt.parti del Fria- 
lt senza dirci dove abbia avuto luogo.il convegno, parla 
di un pranzo.e di una fesla di ballo senza «rei i che 
paese siasi; dalo quel pranzo 0 quei. ballo, Ecco come si 
scrive la storia! , VEFIFITITTE 

| . - Istruzione .. 

. La Camera di Commercio di Trento, secondando la 
richiesta di alcuni zelnati, fia esortati i Municip} ui quelta 
provincia a concorrere colie foro offerte perché vengano 
mandati all'esposizione di Parigi alcuni nomini spertì 
ed intelligenti perchè. siudino i progressi falligdalie. più 
colle nozioni d' Europa nell’ arti fabbrili, nel commercio 
e nelle industrie, Noi pure abbiamo folto manifesto così 
provvido. desiderio, ma teniamo. pur troppo di non essere 
stati intesi. i SERRE 


i" dall'avér ésto ‘sicéninandalo a 





ca Quanto.importi ai ministro, della pubblica istruzione 
la diffusione dell'istruzione” popolate «lo si può dedurre 

I utte' Je Gadiena di Comi 
‘mercio dell’ Impero di imitare | ssempio:. dalo asquestò 
riguardo dalla città di Brno, nella quale testè si apriva 
una scuola iccenica per gli artefici odulli. 


Cio Morale! 0 
A dispello delle cure dei medici e dei mngistrati e della 


‘minacoie della ‘leogi ci ha purlroipo-tra il nostro po- 


polo faluno,; the asngava si ostina ade pseondore. ni curanli 
gli iafermi vajuolosi, con pericolo d’ infettar le proprie fa- 
miglio, # con ribeliio che il contagio si diffonda anto’ a 
quelieidei vicini. Stimando noi che sifatfo irasordine derivi 
‘pitt da ignoranza che, da- malizia;ci facciamo lecito di 
supplicare di nuovo. i reverendi Parrochi. a voler dall’ al- 
fare far accorto if popolo «el gran indie che fa a sc 


‘Blegso cd at prossimo: col ricusatte: il imedico Soccérso, e 


«dol on sommmnettersi. a quelle discipline igieniche che.vai. 
.gono. a-preservare da. st crudele malallia, addimostreti- 
do specialmente che se anco per salvezza delle pro» 
pirie famiglie taliind' dovesse ‘essbie tradotto all'ospedale, 
ciò. non devo essere rigiiardalo come una sventura, poi- 
chè quel pio iuogo nun è nè: un ergastolo, nè, una pri- 
gione, mau; rifugio caritatevole in cui versigono largilte 
agio infermi Te’ pia amndorevoli dure, — E noi faccianio 
‘tanto piùfervotosamente ricconisadata al eleroi Late mis 
stone, educatrice, in quanto che polrà.:giovare hllamente: a 
guaranlire la città nostra dalla; diffusione. di un contagio 
&ssai più iremento, e della. cui invasione funimo minac- 
ciali nél irasentso anno, e possiamo: esserlo pur troppo 
‘anco nel. presente. 0008 vie Dna 

n Maleradola umanissima Iéoge ministeriale le powere 
bestie di somina eide.elliraglio sono:lultavia falle segno 
ttelle più Iruci ,seyizie, e chi volesse, farsi cerlo cogli.oc- 
chi proprii déi come i nositi villici intendono e ademn- 


‘pionò queta legge, «sca in: sulla sera dalla porta Poscolle 
‘touno dei giorni di inercalo; ce lo :vedbà. — Persnasi che 


senza la parola; edueytrice «del &lero quella prosvidissinia 
legge non sarà mai ‘abbastanza ossercata poichè è pur 


‘troppo agevole cosa l’'elidertà, noi volgiamo fiduciosi ina 


‘preghiera al:degno Presule: nosiro perchè voglia racco» 
mandare .al Clero *suo-.di adoperare: a, chiarire al popolo 
questa legge ed'incalcarne la osservanza fucendolo con- 
vinto che coloro che la violano nen solo si rendono col- 


-pevoli in faccio al codice umano, ma anco al divino, poi - 


ehè iv più luoghi di questo Îibro sacralo sta scritto che si 
debba usare umanamente collo’ beslie che ci rendono 
servirio e si mipacciand caslighi a coloro ctie per rabbin 
insensala 0 per feroce difetto je martoriana. 


Legislazione 0 


La nuova lesse progeliata dalle Cortes ordina la 
vendila di. tutte fe proprietà, tribuli o privilegii .appor- 


denenti allo Stato, Comuni, Giero, Urdini religiosi, Con- 


fraternite, Santuarii, o solto sequestro fiscale ecc. Sicehé 
sciogliendosi, grazie all’ allivazione.di questa legge, gli im- 
mensi beni posseduti da mari morte dall’ inazione e ab- 
bandono in cui.giacquere in quel paesa. le proprietà ter- 
ricre soggelle per somma sventura a iribuli privati e di-. 
rillti di godimento, di pascolo ecc,, cd a cent altri mo- 
struosi batzelli, verrebbero a vanlaggiare sensibilmente 
dopo i singoli passaggi ;. e. P industria rurale fiorirà di 
nuovo nelie Spaene cogli scambii. commerciali è lo smem- 
bramento di dinmense tenute per P incuria dell'uomo e la 
contusione delle leggi ai capricci della natura abbandonale. 
--Metereologia. © 
° Tn Sigilia è caduta una pioggia di acqua veramiente 
salata, la quale cimentala coi chimici reagenii diede dei. 
sali idonlici a quelli clie- sono contenuti nell’ acqua di 
wiare. Questa pioggia ‘riusci inoqua affatto alle pianle-fio- 
venti 3 e vi ha chi spera che possa riuscire compenso ef- 
ficace confro-la maiallia della vito. n 


Longevità | 
H. Dupni è moria a Bergerac nell'età di 106 anni, 
senza soffrire durante la sua decrepitezza ‘alterazione al- 
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euna nell’ uso dello sue facoltà 1 se si cecelfui ultimamente 
debolezza agli occhi, fitta gacconlasa. ome un fatto.del 


jeri, gl avveninienti ni. quatf atea. assistito” pelli sua gio»: 


vipezza, Ella neo 5 generazioni passarle al diunanzi, 


rovh DERPANA + rid da Ser cur - 





Variate, Umoristiche 





vi qa CALEABE TO 


A e dea _. - Verbo. difettivo ‘che manca del futuro, 06 
al congicinal della. dote pel Congiuntivo, "iu 
B seo # Ben mio, i 


O_- = Chpido — “Iaoletto | di carta pesta ‘restato, ‘fra le mace= 


i riò di. un antico, guardarobe. di. teatro. 
suoli 
D—- ‘Danoro —_ Panaceg universale.. 


E — -Elegnie. — - Supplemento alle doti fisiclio. e > morali. o 


FP. Fè — Parola, che serve comodamente di ver si tronchi. 
‘di una. amacréonfica. 


E — Gelosia — Sportello "di ‘una finestra” da cui si finge 


di non vedere. 

H — Valore attribuito: all'i ingegno senza - “Contanti, 

{ — Iliagione. — (Grido, straziante di un cuore diciottenne. 

K — Koch-do — Milo, degli origlieri verginali. 

L — Luna — Astvo ‘che ‘versd'‘$ suoi ‘‘plendori sopra un: 
primo amore, pér Ron ‘rilenere in se; quito ‘che :la' forma. 

M — Malinconia — Alffesione = non impedisse di mangiare 
saporitamente, E 

N «—— No — Monosillabo tanto: raro in amore quanto esteso 
negli inleressi. “ 

O — Oro — V. lett. D. cs 

P _— Poesia — Parola d' ordine fra è Platonici. 

Q-- Quanto — Che fig. divorato il suo collega, quale, 


R — Rovina -— Deserto nel quale mille infelici che non fu ; 


rono indovini, cantdno le loro perdite. 

S — Senlimento — Parole che Ù.runagio esteriore cacdotica” 
di una donna. 

T -—— * Tesogo mio!. # 

U —- Unità di ‘persona — Cornbattnta dai' romantici come. 
Lumia, di fempo e di fuogo. di Aristotile. 5 

YV — Vuoto — Che dicono tutti? essere del cuore), ma È cos= 
statato essere del cervello. 


Z — Zucchero. — Ridotto in confetti e canditi. “Pri ini pro- 


iettili d' assalto. contro una + prensa nemica. i. 





anomaca DI quei - 


Fra i pai mortali io collocherei l ale nn 
vi ha nel mondo di pi irritante, di più; Leg di più 
insoffribile ' ché In' intolleranza ? 

Pa due sétlimane quì non sf patta che di cani; ‘di ù inar= 
sicature, di rabbia, di provvedimenti, e: Hi ‘tutto quanto ''vuia 
conlro la rabbia canina. Alcuni. semplicissimi casi d' idrofobia 
bnstsrono o sollevare In. stuolo degl’ intolteranti, perchè 8euZa 
freno sì desso allo sirepito:0 allo scliamazzo per ogni doye. — 

în Crimea maoro la genle a centinzia e messuno si cura 
ucasche di saperne il nome;ie qui per poche ‘inorti ecccezio- 
melt” st ‘grida’ a piene gola, Ingiustissimi intolleranti! Date teinpo 
al tempo; e te ‘cose si accomoderanno ‘anche da per sè stesse. 

‘In China succede rerissimo un caso d'idrofobìs: ma in 
- China si rispettano le' ‘gerarchie; si rispetta J' ordine e i) po- 
tere, — ‘si ‘lasciano i sorci el gatto, In China - quand'uno. è 
morsicato, foss anco un manderino, si presenta all'autorità del: 
luogo. ed espono qualmento egli sia stato mòrso da un cane 
rabbioso. La locele nutorità serive' alle rappresentanze partico - 
lari, è’ questo allo speciali Bezioni. L' ordiné pubblico ‘e la pub- 
blica ‘igiene si mettono in corrispondenza; e di lè a poche 
settimnno un medico visita il morsicato, e una mono di. piche 
armala scorre il conlado sulle traccia della bestia aulrico del 
misfalto; Qual lurgido ‘torrente } onda ingrossa, si spendo e si 
profende 3 null' ostacolo «l'è barriera —. if cane è ucciso, © 





inzaccherato di fango è pulridime. si trascina di frammerzo 


“, agli abitati. Accade. govento che -8° uccida un cane souissitto 
S per? ‘l'Tdrotabét ma ciò poco ‘monta, “essendochè l'esempio è 
ur robusto freno e rattenee dal inale. Questa serupolasa è 


ragionata maniera di procederà liasfala “Galvaf fa China dallo 
spaventasoie morbo capito» Ordine. @. «subordinazione sono le 
va fondamentali dell’ fapora celesio, 

Da noi salt invevg. titti “vorrebbero . comandate; nessuno 
obbiidira: uti sparlano - «del::male,.:ma -Mosguno suggerisce : il 
moilio: Db» noi, uncho ‘uri -fucchisioi morsicato: da: cane '-idròfobo 
crede «di aYer dirilto al lamento. .Uusa: volete di: peirgia 1 Forsa 
che. le previdenze ‘si possono creare in <aelto: giornata. come 
fa creato il mondo? Ci. vuol pazienza. La. salà paglia. non 
metura: Je nespole,occorre il :tempa.: Tempo. 0 ESA sono - 
il centro. degli umani provvedimenti. 

‘lr: mezzo: alla universale dispiacenza. e sl fonte quori= ‘ 
su propongo-mn: rimedio -infollibile, eoutro L'idrafobia: om- 
mazzor: tutti: i cani, nessuno ctceltudto. Noverntla, caut di meno 
nella. Bonita provincià si. potrebbero. Liana una risorse,” 


La Frarista vide. tre. -Nepoleoni .i in ‘questo ‘ecolo, Udine 


tre "Casotti, Casotto.H,- surto- da. onesti; genitori, a° «bb le: glo- 
i piè, d. patimenti,, i fasti, e ta. sventare: del grani Eroe. Cusotto . 


IM, «discendente in linea rette dal, primo; morì sull. ‘aprile delli» 


© giovonezza. coma il Duca di UNeichsisdt.: Esolto: JI, si pre. 
"© sentò al nostro. pubblico allo: sIessa: gnisa oche Luigi: Nopoleone 


n} Europa. Per un. colpo. di mano di un sohito espande il fa- 
scino dei suo palore. Il passato faggì,. il prasenta fusinge, il 
futuro sta coperlo dalla miscela dello RONESRrE: e. BIPANeZZO 
ond è -pieno' il; giobo,. 

Fecile e Saccomani, autori del via sona i generali 
supremi del nuovo progetto. A Udine è necessario un casulto 
(testro diurna } più cho te baratcle in Crimea, più che il vino. 
dopo la crittogama, il teatro diueno ‘(ensotto) val meglio sl. 
popolo. di Udine che la- brose a quello ‘di Sparta, Il popolo 
s'eduoa’ assai itiuglio Co una lapipresentabione;., di quellò. che 
con tutta le massimo dei moralisti, ©" 

1 tcafri diurni a Udine ugn. si accatterotna coi quell’ e- 
spansione d'asino che richiede U argomento; colpa ue sono 
Jo visto abitudini formanti una .-seconda: astura. Per alro fio 
che vissero si rispeltaroro, morti si compiensero. 

-_ H' nvovo anfiteatro. allo Strada ‘Ferrata è vitlimo del cou- 
irbrionlt ; sî dice ch'è irdppo discosto, Udine non ha distnize; 
ed un'‘tealro diurno in Borgo S: Cristoforo non è lontano: 

© I anfite@tro, è di tavole, è provvisorio, ciò che vale est: 
sere moderno: ma si spera di vederlo. sinbile. Le: signore non 
L'obbliino. 

“ “Ampia loggia (fra breve. ol' coperto), scale diana 
profumi’ di rose, vedute elpestri, ruderi, “macerie; praterie” 
rideiti;*sempreverdì in lulto | estate, viti serpeggianti, ombra 


i romita, nere puro, tranquillità solitaria, -— lutte la beatiludini delta 


vita*in’ compagna ‘chiameranno ridondante numero: di spettatori. 
* © Con Irenta centesimi, fumando. il sigara, potete godere 
una produzione urammatica in mezzo allo purezza. della natura, 
sotto un cielo di stello, rallegrato dal scave sorriso del bel sesso. 
‘ Chiaderò come quetlo ‘della pattia: ah siguori! bisogna’ 
non-‘avere dicci soldi iti tasca od odiare il creato per ‘non 
opprofittere «del nostro consotto: |. su OT. Varat 


DIALOGO LOGOGRIFICO. 

A. Aveto inteso clio. si vuol convertire. în un 2.3.1. | Litino 
di Suez? 

B. Non si presta il 6. 7.2, 2,4, 0..1. 

A, Le buone 6, 4, i, Ra 3, 7, superano. ogni iiicaie 

B. Temo clie 5, 1.000 i 

A. Vedrete in ‘rreve il'mer. inediterrineo f auneltagare” il 
5.7.2, 1, all'4.2,3,6.2, 7.1. “ 

Lo vi dico che non se ne sortirà Bb. 3, 4, 5,6. 7. 

.- Vi sorio di mezzo gl’inglosi, 7.2. 4.2. da non fallire 
nell’ opera. 

B...Appunto perchè sono di mezzo gl’ foglia il viaggio iu 
1.35.34 9.G. 7, al lord ancora (ReE: il Lapo. 


dota 
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eazzareme pa \0vimetaza. nn 





così URBANE 


: Domenied scorsa alla Selu Manin il cieco Tomuso Fasano 
celebre concertiste di elerino diede una sunazA Musicant canditi 
vato. dn alcuni dilettanti d'ombo i seasi; L'aletto uditorio oche 
vi accorse ebbe onmpo a' persuodersi -dasero ben mesituti i grandi 
elogi che tanti ‘ giornali d'Europa iributato ell''artisfà Fasono, — 
Lu.siguorina BR. (non AM, come stampa È Annofutore) Milanesi, 
nusira simpntica consscenza, cautò colla solita sua grazia. e 


stisinvoltura la Cavatina dei Foscari ed il duetto dell Anag Ho-. 


fanua ‘coll altra ditettante signora M. Miani, ta quale, quantun— 
(uo. dovesse aitlendere a vinceto la forte impressione di pro- 
, starsi. per Ja prima volta al pubblico, esegui a moraviglia la 


perle sua 6 l'aria dello Linda “ o luce di quest'anima , —. 


la quesr occasione facemmo un'altra carissima conoscenza 
quella doll egregio giovanetto sig. Virginio Marchi che suonò; 


in compegnie det chiarissimo co, F. Crcetli una fantasia di 


Gambini sopra motivi della Linda per piano a quattro mani. 


Facciamo le-nostre congratulizioni col sig. Marchi che sappiamo’ 


furnito di quella rare doti che potrebbero. essere un ricco ep- 
panneggio anche per un avlista di genio, il aiv, Caratti con 
quatto valentis che tanto lo’ distingne, accompagnò. eziandio 
I piano lo stesso concerlista, L'esimio moestro Buri utcom- 
pagns i canto. 


Così nua seraia musicale di buon gusto fu benissimo gustato. 


—_i; 


Il tempo piovoso son permise alia Drammatica Compagnia 
Ancuznmi-Benzacora che poche rappresentazioni al estro Dinrino. 
Si potd per altro risconirare un buon assiemo nel personile, 


detenza. nel vegtito, © belle maniera nell’ esposizione, Darento 
i particolari un’allia volta, 


tite_0 rt 


IRITEDITOoOGeria A 


Sfuggita appena ull' imminente pericolo di vita in cui 
orecami pasto P assallo improvviso d'impeluosa  malaltia, da 
vui sdlvommi la non mai abbastanta lodatissima e solerte è-= 
pera dagli esimii due Professori Signosi Pott. Dertuzzi e Dot, 
Bellina, dl priszo seniimento svegliniosi nell'animo mio fu quello 
della riconosceana verso i mici i ioni concittadini d'ogni con- 
dizione, sesso, ed e'à,'i gigli dl premo ennunzio «et driste 
miu caso deconsero a folla ala miu ebitivione per aver di 


mme molizia coll ausia, vd cffsano di cLi sta per perdere cosa 
cora e graditi, 


Siccome però mne lagevolo per me, per non dir inpossibile, 


surebie il poter a tutti iadividoluente esternare i sensi det 
riconoscente. anpno mio, così. @ tuiti cailetlivcrea’e mivofgoni, 
pregcacoli ad accogliere benig.; ie priterie la più. fugens se 
della mia gratiludine col desiderio  vivissino che nei pochi 
morni di vila che aacor mi resiuno mi si offra È ovcasione 
di poter loro raffermare coi fatti. i premessi sentimenti cele 
t incancellabile mia riconoscenna, 


Udine 10 Maggio 1855, Avvocato 


fio. Bartista Dott. Biitiani 


i Lo» . A 


Devo a lode del vero render di pubblice rarione il modo 
sollecito ‘e giasto col quale la Spettabii: Socieà della Riunione 
- Adriatica fia soddisfatto al dauno vpporteto dal'incenie su- 
cesso il giorno 28 Aprite nel locale Militare della Vigne in 
Udine dovo qual forniture delle proviande Militari io teusva i 
generi cesicurali, SOsTERO, 


4 





La durata imprevetdult di una fredda temperature, il danno 
pvienuto ni pelsi ben muggiore di quanto giudicarasi dopo fa 
brine, & la scursezza dei depositi tennero in sostegno i prezzi; 
mu pochi. affari si conchinsero nella passata, aetlimana. sen de 
sono le più ricercite ed a prezzi altissimi, in confronto ‘dello 
qualità correnti, di cui è fornila la nostra pinzza. La prospet- 


“diva dell'avvonite avrehbe potuto. anitinre Ja speculazione, 40 


il denno al unovo raccolto” fosse” sicio par essere di maggiore 
importanza riguardo all'estensione; nia dacché ‘nelle altre Pro- 
viacia sericole, gindivossi ritardato: hensì, ma non sensibilmente 
minorito, non è sperabile “chè le iimnenze esistenti abbiano 
per fele motivo di reggiuagere.. va dimilo più alto dei corsi 
attuali, 





PRETI)! n EN Li 
delle granaglie sulla piazze di Udine dal’ 8: 





al i2 Maggio 1855, 
Frumento < a. + . di 292, 50 
Segale 0.006 + xe. 17,80 
Orza piatto "o dra» n da. Ta 
so da pilo o... 2. — 
GPARO TUTCO + 204 + 18.30 
AVERE. + 4 I 50 
. 1016. 
DI R. COMMISSARIATO: DISTRETTUALE DI cODROITO 


Avvisa. 

A tutto il giorno SD corrente resta aperto it concorso. 
alla Condotta Medico - chirurgica Ostetrica sotioindicala. 

Gli aspiranti dovranno produrre. nl Uommissariuto le 
proprie istanze corredate dai seguenli documenti confor- 
mati nelle vie regolari: 

ci) Diploma della riportata Gaurea in Medicina, Ghirar- 
ia, approvazione il Ostetricia ; Lo | 
N Fede di Nascita;. 

6} Dichiarazione di non essere vincolato sà alcina al- 
ra Condotta, ad essendolo, elie H suoi obblighi vanno a 
cessare entro quattro iyesi dalla data della elezione: 

d) Certificato d’ abilitazione al’ innesio vaccino; 

e) Certificato di suddilanza Ausiriaca, 

La sondolia durerà un triennio, cd il servigio gra- 
tuito sarà pei soli poveri. 

La nomina spetta al Consiglio Comunale... 

1 Capitolare «della Condotta è redaito a seconda delle 
vigenti norme, ed ostensibifcneli* Ullicio del R. Commis- 
sorioio tuiti i giorni in ore 4 Uflicio. 

Copnoio fi 4 Maggio 1055. 


L' Imp. fiegio Sammissario 
BOLOGLINI 





CIRCONDARIO DELLA CONDOTTA 
Dystazito Codroipo —— Conuse Ses, licno — Numero delle 
Frazioni $ — Luogo di Residenza se. ‘evliauo — Silutzione 
del Circondario in Piano — Dimensione in miglia, Larghezza 
24, — Lanighe:za 4 — Quelità delle Stralo Luone — 
Popolazione 5180 — Numero dei povori 1500 — Soldo 
annuo Auster, Li 900, 


to 
I MOBILI ed un nuovo BIGLIARDO del 
Calfò all'Europa sono vendibili od affitabili. Chi 


volesse applicarvi si .porli al Calfé del Vapore 
Contrada Strazzamantelio. 
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